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Presidenla dei Vice Presidente ALBERTINI

P RES I D E N T E. La seduta è aper~
ta (ore 10).

Si dia lettura del pirocesso verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del 7 maggio.

~ P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il poc-ocesisoverbale è appI1ovato.

Annunzio di cessazione di causa di incompa-
tibnità con il mandato parlamentare per
il senatore Vito Rosa

P RES I D E N T E. IiISffi1JatOI1eV:ito Ro-
sa, in data 7 maggio 1975, ha ,comunicato al.
la Presidenza di avere, in pari data, rassegna-
to le dimissioni dalla carica di presidente del
Consorzio per ~',area di sviluppo ,industriale
di Bari, e di avere ,all,tresìoeslsato dalle funzio-
ni inerenti a talle carica, ivi 1C0anpiI1eSal'ordi-
naria amministrazione.

P,ertanto è venuta meno per il senatOIT1eRo-
sa ,la causa di incompaHibilità 1001mandato
'Parlamentare dichi:aratadal Senato nella Ise-
duta dellO aiprille 1975.

Annunzio di disegno di legge trasmesso dalla
Camera dei deputati e di deferimento a
Commissioni permanenti riunite in sede
referente

P RES I D E N T E . n PI1esidentedeUa
Camera dei deputati ha trasmesso il seguen-
te disegno di ,Legge:

« Disposizioni a 'tutela deU'ordine pubbli-
co » (2083).

DISCUSSIOni, f 1604

Detto dis,egno di ,Leggeè stato deferito a,n
sede re£erente aUe Commissioni permanenti
liiuni,te P (Aff,al1i costituziorn:aJli, affari deLla
PI1esidenza del Consigl!io e de11'mterno, ordi-
namento general,e dello Stato e della pubbli-
ca amministrazione) e 2a (Giustizia).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatoI1Ì,:

PACINI, CALVI, BIAGGI, DELLA PORTA, SALER-

NO e FERRARI. ~ « Applicazione di un dispo'-

sitivo di irlrLumirnaz:iornedi silcuriezza sugli au-
tovlBiooli ai:I1coLanti in HiaHa» (2081);

ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI, ARFÈ,

AVEZZANO COMES, BLOISE, CAVEZZALI, CUCI-

NELLI, SEGRETO, SIGNORI e TORTORA. ~ « Nuo~

va disciplina d~ wiD:tmllo <sugLi atti degLi
Bnti locali» (2082).

Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede deliberante di di-
segno di legge già deferito a Commissione
permanente in sede deliberante

P RES I D E N T E. Il disegno di Legge:
« Stato giuridioo dd personaJle non di ruolo
dooente ,e non docent,e, lin serv,izio nelle iiSti~
rtuzioni scollastiche e cuhura:U all'estero»
(2032), già assegnato irn sede deliberant'e aJJla
3a Commissione permanente, è stato defeI1ito

alla delibemzione delle Commissioni perma~
nenti 'l1iunite 3a (AffaI1i est,eri) e 7a (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport).
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Annunzio di deferimento a Commissioni per-
manenti riunite in sede referente di dise.
gni di legge già deferiti a Commissione
permanente in sede referente

P RES I D E N T E. I disegni di
legge: NENCIONI ed altri. ~ «Abrogazio-

ne dell'articolo 2 della legge 15 dicem-
bre 1972, n. 773, in tema di concessio-
ne ,e 'I1eVOiCadella Mbertà p'I1O'V'V'1smia» (1653),

BARTOLOMEI ed 'altil':i. ~ « Disdp1:im.a dell'azio-

ne ipenal1enei iConErOlltidegli appartenenti ail-
Ie Fo,rze dell'ordi:ne» (1952) 'e: BARTOLOMEI
ed atlt<ri. ~ « P:[1Qvvedimentirper Ila :I1epressio-

ne ,deUa <Ol1imin:a:lità» (1970), già ass:egnati in
sede re£eI1ente alla 2a Commissione peT:II1a-
nente, sono Istati deferiti alll"csame deHe Com-
missioni permanenti x-iunhe la (Affalri oosti-
tuziolnaLi, affa:I1i deLla P,residenza del Consi-
glio e deH"intemo, ordinamento generlale del.

lo Stato ,e del,la pubblica amministr:mzione) e

2" (Giustizia), al rme di iOol1J:sentiI1eche ven-
gano esaminati iCongiunta:mente raildisegno di
1egge n. 2083.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Nelle sedute del 7
maggio 1975, Le Commissioni permanenti
hanno appruvato i seguenti disegni di legge:

]a Commissione permanente (Affari esteri):

«Partecipazione italiana allla
~ Conferenza

sulla skur,ezza e la cooperazione europea»
(2024): con il seguente nuovo titolo; « Parte-
cipazione italiana alle spese per lo svolgimen-
to della Conferenza sulla sicurezza e la coo-
perazione europee »;

« Aumento del finanziamento della ,legge 15

dicembI1e 1971, n. 1222, sulla cooperazione
tecnica con i paesi in via di sviluppo» (2048)
(Approvato dalla 3a Commissione permanente

della Camera dei deputati);

7a Commissione permanente (Istruzione
pubblica e beLle arti, rkerca scientifica, spet.
tacolb e sport):

«Adeguamento del fondo per la concessio-
ne di contributi straordinari agli esercenti
dei circhi equestri e dello spettacolo viag~
giant,e» (2026);

8a Commissione permanente (Lavori pub~

b1ici, comunicazioni):

({ Riordinamento dei servizi marittimi po~
stali e commerciali di carattere locale» (1367-
B) (Approvato dalla loa Commissione perma~
nente della Camera dei deputati).

Annunzio di restituzione di domanda di auto.
rizzazione a procedere in giudizio al Mini.
stm di grazia e giustizia

P RES I D E N T E. La domanda di
autorizzazione a procedere in giudizio con-
tro il senatore Giuseppe Averardi (Doc. IV,
n. 137) è stata restituita al Ministro. di grazia
e giustizia, per le canseguenti determinazia-
ni, in seguita alle dimissiani del medesimo
senatore Averardi che ha optato per la Ca-
mera dei deputati dopo la sua proclamazio-
ne avvenuta presso l'altro ramo del Parla-
mento come primo dei candidati non eletti
nella lista cui apparteneva il deputato Enzo
Poli, deceduto.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo ,svoJgime!Ilto di inteI11cogazioni.

La prima interrogazione è del senatore
Ferma:rie1lo e di altri senatori. Se ne dia let-
tura.

A R N O N E, Segretaria:

FBRMARIELLO, CHIAROMONTE, VA.
LENZA. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri. ~ Per sapere Ìin base a quale cri-

terio, oppure obbedendo 'a quali ,pmssioni,
i:l Ministro deLla pubblioa istrozione, che
dovrebbe contribuÌire al<la .tUJte1a dei vwlord
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paesistici, culturali e storici del nast~o Pae-
se, ha ,autorizzata una v,ergagnasa lottizzazio-
ne, in Vica Equense, in località Mantechiaro,
nei pressi deLla strada statale n. 145 inco-
raggiandO' così, oltre che Ila calpevole iner-
zia dei pubblici poteri ed il decadimento del
generale senso civica, la furia distruttrice
della più ignominiasa speoulazione,

Gli interraganti ~ ,ritenendo che l'inteJ:'-

ventO' del Ministro deLla pubblica istruzione
sia tanto più grave ave si cansideri lo sforzo
generosa che cittadini led organismi fanno
per salvaguardare un ambiente unico al
monda, quale è quella iCostituito dalla peni-
sala saDI'entino-amalfitana ~ chiedano quali

misure si intendanO' adottar,e per impedire
un nuova, intollerabile soempio.

(3 - 1057)

,P RES I D E N T E. 1[1Govemo ha fa-
caltà di rispondere a questa interrogazione.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i beni culturali e ambientali, Fac-
cio pI'esente che nel navembre del 1963 il
soprintendente ai monumenti pro tempore
della Campania approvava il progetto relati-
vo alla lattizzazione in 25 lotti del terreno di
proprietà dei fratelli Chiaramonte, sito in
località Montechiaro di Vico Equense, det-
tando contemporaneamente particolari pre-
scrizioni di volumetria e altezza nei confron-
ti degli edIfici da costruirsi sui lotti predetti.
In particolare specificava che l'ubicazione
dei manufatti stessi avrebbe dovuto essere
preventivamente concordata con la stessa
soprintendenza,

Successivamente, a più riprese, la soprin-
tendenza approvava i progetti esecutivi e le
varianti di n. 5 lotti.

Nel novembre del 1969 gli interessati pre-
sentavano la richiesta di rinnovo dell'appro-
vazione della lottizzazione che il soprinten-
dente pro tempore non ritenne però di poter
concedere, in quanto il previsto intervento si
sarebbe inserito ({ negativamente nel conte-
sto paesistico di eccezionale interesse costi-
tuito dal quadro naturale della collina di
Montechiaro visibile da numerosi punti bel-
vedere accessibili al pubblico ».

Avverso tale diniego gli interessati esperi-
rono ricorso gerarchico al Ministero della
pubblica istruzione sottolineando, tra l'altro,
di aver già eseguito opere di urbanizzazione
con spese rilevanti e chiedendo l'autorizza-
zione per la realizzazione di quanto previsto
dall' originario progetto di lottizzazione.

Il Ministero della pubblica istruzione re-
spingeva il ricorso gerarchico suddetto con-
fermando nell'occasione, sulla base del pa-
rere espresso dal Consiglio superiore delle
antichità e belle arti, « il rigoroso atteggia-
mento di tutela assunto dalla soprintenden-
za ». Sottolineava inoltre l'eccezionale inte-
resse paesistico e panoramico della zona,
aggiungendo che « oltretutto la pretesa rea-
lizzazione di tale programma sarebbe stata
in assoluto contrasto col programma di
fabbricazione attualmente in vigore nel iCO-
mune».

Successivamente nel 1973 la soprintenden-
za, nella propria competenza e responsabi-
lità, ai sensi dell'articolo 7 della legge del
1939, n. 1497, concedeva il nulla asta per una

costruzione iConforme a110 stmmento urba-
nistico (programma di fabbdoazione) da ~ea-
lizzarsi nel teI'reno di cui trattasJI.

L'inlilzio deilla IreaLizzazione del progetto so-
pradtato so11eva~a iinver,o numerose pr,ote-
ste tanto che il Mini1stero, essendo 'S'tato suc-
cessivamente pI1esentat,o dagLi itntel1essati un
nuovo progetto planovolumetIiioo relativo al
completamento deLla ,10ttizzazi,one ,origmarila
e che prevede una diminuzione del numero
dei l,otti ini:zJiale, ha ,nichiesto, daM i prece-
denti e~a del,icatezza dellla questione, il pare-
re del ConsigHo superi,oI1e delle antichità e
beHe arti.

Assicuro che non appena il Consiglio su-
penioDe si sarà pr,onunoia:to La dedsione del-
l'Amministrazione sarà La più oculata passi-
bile ai fini della tutelaambientale della zona.

FER M A R I E L L O. Damanda di
panla~e.

P RES I D E N T E. Ne ha f,acoltà.

FER M A R I E L L O. Sano gmta al-
l'anorevole Spigal'oli per ,la sua risposta e
mi auguro <chele decisiani che si adottleran-
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no siano conformi aLle attese deUa gente ci~
vile che esiste ancora nel nostro paese e i>n
modo paI'tico~are nelLa penisiQia sorrentina.
In merito 'aLla ,lottizzazione di Montechiaro
desidero fornire quaLche dato affinchè si ca~
pisca di quale soempio siamo rimasti vit-
time. La lottizzazione denominata ({ La casa

tra gli ulivi» interessa Montechiaro che, co-
me ha già ricoI1dato 1'onorevole Spigaroli,
costituisce un'emergenza paesilstica unica, ce-
lebrata per dieci secoli in tutte le iconogra-
fie della penisola sorI1entina. Non esiste stam-
pa o disegno deLla penisola so~rentina sen-
za Montechiaro.

Ora ,la violenza ai luoghi che è stata con-
sentita dall soprintendente ai monumenti del-
la Campania è assuI1damente giustificata,
contro un paIiere deLlo stesso Ministero del-
la pubblica istruziOine, fìacendo nientemeno
riferimento al piano di fabbricazione di Vico
Equense. Per chi non lo sapesse, tale piano
di fabbricazione oostituisce una delle più
volgari sorpmf£azioni politiohe ,aUe quali sia
dato di assistere. Questo piano infatti con-
sente ,le più ignobili azioni speculative e ri-
farsi ad ,esso significa dar prova da parte
del soprintendente ai monumenti di incivil-
tà e di irrespOinsabilitàtali da fi£\lrimpalli~
dire ben altri speculatori <che hanno imper-
veI1sato neiJ.ilapenisola sOI1rentina.

La COisaè tanto più gravle se si pensi che
il comune di Vireo Equense, obbligato ad ap-
provare il piano regoJatore da 15 anni, lo
tiene ne'l cassetto per cui il soprintendente
ritiene di dovelIisi riferire al piano di fabbri-
cazione non esistendo altl10 quadro di rife-
rimento Per la verità punti di riferimento
ne ,esisltono. Infatti dal 1967 vi è uno schema
di assetto teI1ritoriale della penisola sorren~
tina che non è ancora ilegge, ma che è stato
elaborato faticOisamente e fu a suo tempIO
anche 'approvato dal Consiglio superiore dei
.lavori pubblici. Questo piano esiste, dunque,
anche se è stato affossato per opera di for~
ze diverse da quelle a cui io 'appal1tengo.

In secondo luogo, pI1esso la :regione Cam~
pania, è in elaborazione un piano territo-
riale che ha per base proprio ,lo schema di
cui padavo prima. Anche questo costituisce
dunque un quadro di riferimento, sebbene
sia stato reso incerto da quei partiti che co-
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prono e sostengono le forze della specula-
zione. Infine come terzo quadro di riferi-
mento vi è :il piano paesistico de.Llazona sor-
rentino~amalfitana ~1rabomto e finanziato
dailila Cassa per il MezzogiOirno. Nei diversi
comitati in cui si disoutono questi proble-
mi il soprintendente ai monumenti della
Campania è presente. Pertanto non è di in~
formazioni che difetta, ma di chiare deter-
minazioni.

Dal canto nostro, abbiamo sempre invita~
to i comuni, in attesa deLLa legge, a consi-
derare cOlme quadro di r1fedmento proprio
le elaborazioni compiute, armoniche e non
in contrasto fra loro. Invece il soprintenden-
te si è rifatto non già a questo quadro, ma
al piano di fabbricazione di VilCOEquense
ohe, ripeto, è un ignobLle prodotto del:la so~
proffazione pO'litica locale. Inoltre la sopnn~
tendenza ai mOinumenti di Napoli, che fino
a qualche tempo addietro poteva servÌl~si dI
un servizio efficiente incarioato di seguire
i problemi della penisola sorrentina, ha pen-
sato bene di liquidare questo servizio di-
spe:rdendo i funzionari adesso preposti. Il
soprintendente stesso, direttamenteinterpel-
lato ~ e non penso di rivelare un segreto ~

ha confessato che questo ufficio è stato h~
quidato per volere preciso di rappresentan-
ti di importantissime forze politiche i cui
protagoniJsti si dice SIano presenti nelI'Aula
del Senato. Non voglio fare riferimenti, ma
non possiamo ammettere che un senatore,
anche se di maggioJ:"anza, pOissa intervenire
presso la soprintendenza per far 11iquidare un
ufficio come quelJ.o che dov:eva oocuparsi
della difesa della penisola sorrentina. Il fat~
to è che stiamo omassistendo a distruzioni
senza precedenti e le distruzioni, illustre se~
natore Spiga:roli, non le compie soltanto
Lauro <chefino ad aLoune settimane fa ci ha
cOistretto a difendere gli uitimi aranceti dI
oui disprezZ!ava il valoJ:"epaesistico e cultu-
rale che ben compr,esero inv:eoe Goethe e
Gide. DeLla distruziOine di ohios,tri, cortilI,
chiese, uliveti, siete responsabiU anche voi
e oggi sopmttutto voi! NiQn è possibile che
avvenga ,tutto questo in penisola SOI1renti-
na e a Vieo Equense ove, Oiggi, è in corso
sotto i vostri occhi il massacro del quartie-
re di Santa Sofia ad opera di una società
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ohiamata di «Tisianamenta equano ». Tale
sacietà sta sventmndo una zana di grande
impartanza dal mamenta ,che in essa risie-
de una neorapoli del quarta secala che sta
andando distruUa. NOli denunciama questi
scempi e vai state a guardare e tolleirate.
Sempre a Vica si sta costruenda un alberga
suMo sperone Gradelle, un costane rO!cciasa
di una bellezza rara, aggi ariDendamente de-
turpata. Naturalmente abbiamo reclamata.
I lavari sana stati sospesi e un ispettare cen-
trale del Ministera della pubbJica istruziane
è stato inviata a Viea. Ma, guarda casa, que-
sta ispettare è lo stesso che aveva autariz-
zata, quanda era saprintendente ai manu-
menti a Napoli, la costruziane dell'alber-
ga che aggi, nel:la nuava veste, avviamente
cansidera « struttura in cementa armata che
nan arreca danna aMe bellezze naturali del-
la lacalità, nè interferisce sulle libere vedute
panaramiche ».

Per cancLudere, O!nO!revoleSattO!segretaria,
[e chieda in prima ,luaga che si interrom-
pa Ja scempia di Montechiara; in secondo
luoga che si intervenga per riarganizzare
pressa la saprintendenza ai manumenti di
Napali l'uffici a incaricata di segui,re i deli-
cati problemi della zona sarrentina-amallfi-
tana; in terza luaga che ill piana paesistica
di oui ha parJata venga finalmente adottata;
in quarto ,luogo ~e ha finito, ona'revale
Sottosegretaria ~ spero che in carenza della
Giunta regionale si possa intervenire in qual-
ohe modo per imporre aLl'amministraziane
comunale di Vica Equense l'adaziane de,l pia-
na regolatare genemle che consentirà di ave-
re una strumento urbanistica deoente cOlme
premessa per la sviiluppa civile ed ecanami-
co della zana.

P RES I D E iN T E. ,Segue un'interraga
zìone ,del 'senatore ,Endrich. Se ne dia lettura

A R N O N E, Segretario:

ENDRICH. ~ Al Ministro senza portafo-
glio per i beni culturali e per l'ambiente. ~

Per sapere:
a) se gli cansti ,ohe il 'soprintendente alle

antiIChità di Roma, (prafe,ssor Gianfiliippo Ca-
rettoni, ha dichimrato che nan ,si :può esdude-
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re ~ data l'insufficienza dei mezzi destinati
alla manutenziane ed lal raffol1zamenta del,le
'Strutture ~ che nuavi crolli si verifichina
nel Calassea e nell Palatina;

b) .se glioansti che in analoga aHarrman-
te situaziane d'instaibilità si trarvano gli anti-
chi manumenti di 'numerose aLtre lacalità
italiane;

c) che cO!sa inltenda ml1e per da ,tutda di
apel'e che hanno somma impoI1tanza ,starica,
artilstica e turistica.

(3 -1316)

P RES I D E N T E. Il Gaverna ha facal-
tà. di Irispondere a questa inter:t1Ogaz:iJane.

S P I GAR O L I, Sottosegretario di
Stato per i beni culturali e ambientali. Fac-
601 anzitutta pres.e!I1Jteche nan è esatto
parlare di « cralli» nel Calasseo e nel Pala-
tina, in quanta la statica dei manumenti, a
giudizi a dei tecnici, nan ha mai destato
preaccupaziani.

È bensì necessaria un'assidua e attenta
apera di restaura, manutenziane e cantrallo
delle strutture in mada tale da impedirne il
degradamento a la passibile caduta di fram-
menti murari, cOlme quella verificata si nel
1972, che cansigliò una temparanea chiusura
del Calassea, a scapa precauzianale.

I lavori nan praseguana can l'auspicata ra-
pidità, nan a causa di fandi insufficienti poi-
chè, per provvedere agli accennati interventi
nei canfronti dei manumenti antichi di Ra-
ma, la legge speciale n. 671 del 18 attabre
1973 ha prevista una stanziamenta straardi-
naria di 5 miliardi per il quinquennio 1973-
1977, bensì a causa della carenza di persa-
naIe tecnica. A ciò patrà farsi fronte can
l'adeguamenta degli arganici prevista dal-
l'articalo 2 della legge 29 gennaia 1975, n. 5,
«Conversiane in legge del decreto-legge 14
dicembre 1974, n. 657, istitutiva del Ministe-
ra per i beni culturali e ambientali ».

Frattanta, per la saluziane dei problemi
tecnici relativi alla realizzaziane degli inter-
venti, sana stati chiamati a callabarare alla
direziane dei lavori funzionari di altre so-
printendenze.

In merita al punta b) dell'interragaziane,
asservo che indubbiamente esi,stana nume.



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21108 ~

13 MAGGIO1975446a SEDUTA(antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTO STENOGRAFICO

rosi altri complessi archeologici e monumen-
tali, per la cui migliore conservazione sareb-
bero estremamènte utili provvedimenti di
carattere straordinario, come quello sum-
menzionato (Pompei scavi, ad esempio).

La risposta al punto c) è, infine, nella stes-
sa costituzione del Ministero per i beni cul-
turali e ambientali, nelle recenti iniziative
da esso promosse per la tutela del patrimo-
nio storico-artistico, come il disegno di legge
per l'ampliamento degli organici dei custodi,
già approvato dal Senato, del quale auspico
una rapida approvaziane da parte del Par-
lamento, ed il disegno di legge n. 3596 sulla
prevenzione antifurto e antincendio delle
opere d'arte.

Inoltre, grazie alLa legge 1° marzo 1975,
n. 44, concernente «misure intese alla pro-
tezione del patrimanio ,archeologico, storico
e artistico nazionale », ,si provvederà quanto
prima all'assegnazione di personale median-
te Ja sollecita chiamata in servizio degli ido-
nei dei precedenti concorsi, nei complessi
museali, archeologici e monumentali nel-
l'ambito delle attuali disponibilità dei ruoli.

NonpossiO infine nOIIlrÌicaI1daI1eIcon soddi-
sfazione gli aumenti di bilancio ottenuti per
il 1975 su alcuni capitoli di spesa relativi ad
interventi J:'estaurativi nel settoTe dei beni
culturali: ad esempio per i monumenti me-
dioevali e m0'derni di pl'Oprietà statale (ca-
pitolo 6597) IO' stanziament0' è passato da
lire 4.260 milioni a lire 10.000 milioni; per
esplorazioni e scavi archeologici e per il
restauro di mOillumenti antkhi (capitolo
6600) ,lo stanziamento è passato da lire 2.500
milioni a lire 3.500 milioni; per le 0'pere di
antichità e d'arte (capitoJo 6607) da lire 1.430
milioni a lire 2.030 milioni; per interventi
e contributi per i,l restauro di monumenti
di proprietà non statale (capitolo 6643) da
lire 5.876 mili0'ni a lire 9.000 milioni; per
interventi per il ,restauro di opere dì antkhi-
tà e d'arte di proprietà non statale da lire
1.205 milioni a liI1e 2.005 milioni.

Bisogna però riconascere che la disponi-
bilità per le necessità d~ll'immenso patrimo-
nio artistico nazionale è ancora tr0'ppO esi-
gua: comunque costituisce già una buona
prospettiva per il nuovo corso intrapreso
nel settore dei beni culturali ì'aver ottc-

fiuto il predetto aumento di fOilldi, i quali
erano prima del tutto insufficienti.

<;!::;''E' N D rR I C H. Domando di pamlare.

. ~"pRES I D E N T E. Ne ha faooltà.
,,~

'''i

E N D R I C H. Onorevole ISattO'segreta-
l'io, lla ringrazio. !La mia interragazione ~~
che è di otta mesi orsO'no ,ed è 'stMa presen-
tata quando il Ministel'O per i beni culturali
e ambientaliema di là da venÌire ~ si rÌiferiva
a dichiarazi0'ni esplicite del professor Care t-
ta.n:i, il quale dioeva che le 'somme Istanziate
oon la legge speciale !per i monumenti alIlIti-
,chi di R()[]1a, messe a dispasizione Isola nel
giUlgno del 1974, hannO' !permesso di interve-

ni!'e sOilo in al1cune !p.arti del Colosseo, men-
tre !per 11 Palatino si è ancora aHe prese Icon
ill muraglionè del tempio di AugUlsto. Non so
se questa situazione attualmente Isia supera-
ta; è certo comunque che l'allarme lanciato

da'! profeslsor CaJrerttoni (e ohe trova eco illell~
la mia interrogazione) è fondato e che minac~
dano rovina nJon solo aLcuni m.onUlIllelI1ti 'I"G-
mani, ma moLti moniUlillenti eoomplessi ar~
oheol'Ogid spaI1si in ,tutto ill ter,ditorÌio ddlo
Stato. Ad esempio, a Pompei il tempio deJ,la
Fortuna e la casa di Menandro stanno an-
dando in maloI1a.

11 ministro S;padolini ha ammelSISO é\!P'erta~
mente e senza l1etÌlCenze IOhe il suo DkaJstero
non ha mezzi sufficienti. Ora, della povertà
del Mini'stero dei beni cUJlturali e ambientali
non si può certamente far 'colpa al Ministro,
nè a lei, onorevole Sottosegretario, ma si può
certamente far colpà al Governo. Se lei per~
mette, su quest'argomento ritornerò quando
svoLgerò la mia interpellanza Iche è all' ordi-
ne del giorno. Per .il mamento mi dkhiaro
non soddisfatto.

P RES I D E N T E. ISegue un'interroga-
zione IdeI senatore MadeI1chi. ISe ne dia let.
tura.

A R N O N E, Segretario:

M:ADERCHI. ~ Al Min,istro della pubblica
istruzione. ~ IPremes,so Iche Jo Stato ha ac-
quisi,to l'e,dirfido, risaJente all'epo,ca de\l taI1do
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'500, della Villa Altieri, sita in Oriola Roma-
no, e che Il'Armmin.istraziane di quel comune
intendeva ruSlsi:ourare alla pubbJi'oa utilizza-
zione il relatil\l1orpamo dell'estensione di et-
ta.ri 8 e mezzo Iche, invece, ,m(prOjprieltaidoin-
tende cedere al signor avvocato Claudio Pe-
truJcci per la somma di 32 milioni di lire, .!'in-
rterrogante 'Chiede di <conoscere se il Ministro
non ,ritenga di dover eserlCitare, nell'interesse
dello Stato, illdiritta di [prelazione, .allo soopa
di salvaguandrure un bene artistico di tale ['i-
levanza, in considerazione delle particolari-
tà offerte dall parco di ViMa Altieri, sottopo-
sto a vinoolo paesistiloo 'ed artJJstilco, e di as-
,siourare ana diS\ponibilità (pubbHca, insieme
al bbbrilcato, a'llldhe ill dTicastante paI1CO,in
aocoglimento del !parere esrpTesso ,dalla com-
petente Soprintendenza ai monumenti.

~(3-1403)

P RES I D E oNT E. Stam.rtel'assenza del
presentatore, diohiaro decaduta questa inter-
rogazione.

Segue un'interragazione deillse11laltolreS[po-
ra. Se ne dia letma.

A R N O N E, Segretario:

~ SPORA. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per '8a[pere ,se è a canoscenza del fatt.o che
IUn caTabinierre dell'8° battaglione di ,stanza
a Roma è stato Tecentemente congedato di
autorità dall'AI1illacon la scusante « di ISlcar-

so rendimento ».
Si tenga ,conto ohe detto ,oarabiniere, negli

anni precedenti, era struto lVa~utato un buon
.eleanento, aUruocato all'i,stHuziOll1!e,ed ,aveva
ricoperto anche incarilcihi di :fiduda. In effet-
ti. rilsulterebibe 'Che Ja ,caUisa :vera del gra:ve
pmrvlvedimento sia IsaMudto dal faJtto ohe egli
era s'tata visto, il 2~ felbbrraio 1975, transitare
in ahito dvile, Icon la 'sua autovettura, iltl
Ipiazza Venezia, Inel momento in cui era in
atlto una riunione di agenti di pubblka sicu-
rezza ahe av,ervano assistito ad lUna messa in
suffiragio .della ~uardia Maoc:hÌisella, :dmasta
vittima di una mano crÌlIIlinale.

L'in:teI'lI'ogante, iPe'Ttanta, Ichiede che lVenga
appurata la verità, in quanto il fatto di tran"
:sitare in :una ,pra,zza di ROImain IUnIpaTt1oOlla~
re mO'mento non può esse'l1e r-itenuto un m.o-

tivo plausibile per un così drastico provvedi-
mento, specie se vi'sto alla luce del giusti-
£i,caltofermento esistente tra le file dei mi-
litari, privi di ogni difesa dei loro Idiritti de-
mocratiJCi e cOistituzionaH.

(3 -1592)

P RES loDE N T E. Il Gorverno ha facol-
tà di 'rispondere a questa interrogazione.

C E N GAR L E, Sottosegretario di
Stato per la difesa. Rendo noto çhe un sol0'
militare dell'8° Ba1Jtruglione,carabinieri -è'sta-
to ca1laca>to in iOongedo durante il 'oorrente
annO'.

n pravvedimento è stata adottato in data
7 marzO' ultima scorso ai sensi dell' artico-
la 26, lettera b), della legge 18 ottobre 1961,
n. 1168, previa il presoritto pareI'e delle au-
torità competenti ad esprimere giudizi sul-
l'avanzamentO'.

Nan risulta, in:fine, che militari dell'Arma
dei carabinieri siano stati visti in piazza Ve-
nezia il 24 rebbraio corrente anno durante
la nota mrunirestazione di Guardie di pub-
blica sicurezza.

S P O R A. Domando di parlare.

P RES I iO E N T E. Ne ha facohà.

S P O R A. Questa lI"is(posta,che mi tra-
,smette l'onolI"evole Sott.osegretaria è quan-
to mai elusiva; nè io pretendevo che fosse di-
vensa da !parte del cOlmando dell'Arma. Rima-
ne il fatt.o .che a !qlUestoIcarabiniere è Istato
cOiIltestato di aVler [partecipato nel mese di
febbraio, .sia pure Isoltanto passando in mac-
china, alla manifestazione in !piazza Venezia
e dqpo qua1che settimana è ,stat.o allontanato
dall'Arma.

Non è che i:l fatto in sè sia poi mOllt.ogra-
ve: :pos\so anohe lOomlprendere ,che un carabi-
niel1e deve oSlservare detemninati IÌlIIliti. Pe-
rò desideJ:'o in questa oocasione, come già ha
fatta ne1!'interrogazi'One, segnala>re che :per-
mane effettiva>mente nell-a p.olizia un partico-
Ilare Istato di ,disagio, Icome sanno ,tutti .001.01'0
che hanno la possibHità di incontrare agenti,
appuntati, brigadieri. Gli ultÌlIIli provvedi-
menti 1egi'slativi in materia economica non
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hanno aSisolutamente accontentato i membri
della polizia peI1chè sono Istati attuati ]n una
direzione cQIIlplIetarrnente ,sbagliata, cOll11lPle~
tamente diversa, cioè, rispetto aHe richieste
degli agenti e dei carabinieri i quali, più che
[e 30.000 o le 50.000 lire di ~aumento, chiede~
vano un loro prestigio, .chiedevano soprattut~
to una stabilizzazione del loro stato di pen~
sione; tutte cose che sono state eluse.

Permangono dunque queste difficoltà. Ed
io, unko, penso, in quest'Aula e indubbia~
mente unico in Commissione difesa (ipeI1chè
se ne è parlato in quella sede), ritengo che
quest'O ,stato di malessere potrà elssere 's!Uipe.
'rata solo quando anche ,le forze di polizia, co~
me tuHe le iEotI"zearmate, !potranno avere runa
loro raprprresentatirvità !presso gli 'Ongani di
Governo. Non ip'retendo assolu1Jarrnente, nè 10
,concepisco, che si bocia un Isindacato nor~
male, ma OIccorre che rvi 'sia una qua[ohe or~
ganizzazione Istnutturata in modo che briga~
dieTi, appuntati, capitani delle varie armi
possano esprimere le 10110ritchieste. In tutto
illIDondo esistono es,empi di .come IsitèipI1Oce~
cluto in questo 1CalIIlipo:in Italia ,si vuoI conti_
nuare a negarre a questa gente la possibilità
di far sent:iJre la propriavlOoe, quando poi ve~
diarrno che la voce Il'abbiamo concessa addi~
rit1Jura ai hambini delle scuo.le medie e delle
'SicuOllesuperiori che possono tranquiLlamen-
te in commissioni esporre il ,loro punto di vi~
sta, i loro des1deri.

Ritengo che, fino a quando non :riusdre~
ma a comprendere ,che anche iChi veste una
divi'sa deve essere in qualche modo ascoltato
e deve poter esporre i Siuoidesideri, la nostra
polizia e le nostre forze armate :soffriranno
,sempre di uno stato di disagio ,e si Isentiran~
no sempre dei cittadini di Iseoonda categoria.

Per quanto riguarda ,la risposta all'oggetto
della mia inter:roga:zione, non rposso che pren.
derne atlto. Credo che mi Isia consentito di ri~
tenere che non Isia OIbbligatorio dichiararsi
nè soddisfatti, nè insoddisfatti. Ne prendo
atto pemhè eventualmente IrilPiomberò ad~
doslso so.1ledtamente.

P RES I n E N T E. Seguono due inteT~
rogazioni, rÌtspettilVamente dei senatori Bo~
naldi ed altri e dei Isenatori Endrich e Tanuc~
ci Nannini.

'POIiohè'si riferiscono ano ,steslSOaI1gomen-
to, prolpongo ohe siano sv;olte cangiunta~
mente.

Non eStsendorvi oSiservazioni, così rimane
stabilit'O.

Si dia vettura delle due intennogazioni.

A R N Q N E, Segretario:

BQNALnI, BBRGAMASCQ, BRQSIO.
Ai Presidente del Consiglio dei ministri ed
ell Ministro della Idifesa. ~ Per Stapere:

cOlmegirudkano la ipartec~pazione di mi-
litari in divisa ~ anche se quei « coraggiosi ,}

nascondevano il vOllto ~ ad un cOTteo di I£or-
ze ext,ra""pal'lamentari sVOlltosi a Mi,lano il 25
aprile 1975, nel Iquale, fra l'laltro, 'si oS'ten~
tavano cartelli recanti volgari ingiurie all'in-
dirizzo delle Forze aJrmate;

se ritengono iChe Isia questo un modo de-
'gno di celebra:re la Resistenza, alla quale
ha pure enokamente ICOnCOI1SOill C'Orpo di
liberazione deLl'Bsercito italiano;

quali IP110vvedimenti riteng.ono di adot~
tare affinchè similialVlVi,lenti episodi n'On ab~
biano mai più a rilpetel'si.

(3 -1636)

ENnRICH, TANUOCI NANNINI. ~ Al Mi~
nistro della ,difesa. ~ Per Isarpere:

1) se non ritenga incompaJt:iJbille ,oon il
prestigio delle forze armate il fatt'O che dei
militari ~ in dirvisa e con il volto semko-
.perto da IUn fazzoletto ~ rpa:rtec~p'ino a cor~
tei di extra~parlarrnentaJri;

2) quali misure intenda adottare affin~
chè simili epi'sodi non albbiano Ipiù a veri.
fica:J:1si.

(3 -1645)

P RES I D E N T E. IiIGovern'O ha bcol~
tà di dsrpondere a queste 'interrogazioni.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. Risponde a verità ohe il 25 aipri-
le, a parte fatti di scaTSOriliervo in altre città,
a Roma e a MilaTIiO-si sono verificati gli eipi~
sodi dtati dagli onOTevoH interroganti.

In !particolare, a Mi,lano un oen1inaio di
persone in divisa militare deU'Eserdto han~

n'O partec~pato ad un corteo di aderrenti a
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movimenti exwaparlame:ntari,aJVendo diveT-
si il volto coperto da un fazzo.leHo ro'Sso e
recando strtslCioni con slogan dei suddetti
movimenti.

Egualmente a Roma circa 150 persone in
divisa militaTe hanno lPartedpato ad analo-
ghe manifestazioni a ,Po!rta SanPao~o e a I
piazza Sa:nta Maria Liberatrke. Anohe qui al-
cuni avevano il volto coperto da fazzoletti
r0ssi.

Anche se, come è stato !rilevato, il numero
dei militari o lPil"esllLIltitali ooe hanno parteci-
pato alle manifestazioni è 'Stato modesto ri-
spetto alrentità dei pres1di ddle due città,
l'accaduto è da deplorare nella mani,era più
severa.

Si tratta di iniziative ideate, dirette e sost,e-
nut,e daJl'esterno attTaJVelrSOforme di propa-
ganda corrosiva e disgregante che nulla han.
no a che vedere con li diritti costituzionali
alla libertà di opinione: diritti di libertà
che non è consentito vengano trasformati
nel rifiuto apodittico delle regole che la
società pone per cosciente e responsabile
scelta dei propDi organi rappresentativi.

Il fatto ohe episodi, quali queUi delllUi1-
ciati, riguaTdino gruppi marginali rispetto
alila consistenza delle forze armate non ren-
de Ceil"tomeno deciso ri[ll[>egmo ad un'a;zio~
ne severa e r,esponsalbile diretta ad ,identi-
ficare e a neutralizzare fenomeni che sono
diretti ad intaooare la saLdezza morale e,
con la discilPlina, l'effkienza di i'stituzioni
essenziali alla difesa dell'autonomia nazio-
nale.

A nessuno SIUquesto punto verrà concesso
di nutrire perkolose illusioni.

Nella piena comprensione e nel :rispetto
demoeratioo delle e'siJgenze connesse con h
diver,shà deUe ,concezioni e di pensiero dei
singoli, la direttiva ,ilrrinunc1aibHe ohe deve
presieder,e al1a vita militare ,è la salvaguar-
dia di una disdplina responsabile e cosden-
te, così come è ri,ohiesto dalla natma e dai
compiti che la Costituzione assegna aMe for-
ze armate.

Le indagini in corso per le necessarie in-
di:vi:ooazioni sono dirette alla denuncia, a
seconda dei casi in sede disdplina:De o pe-

na.Ie, di quanti hanno violato i doveri del
proprio stato.

,A parte la loons.iderazione che a nessuno
è consentito di ipa!rtecipa:re a manifestazioni
pubbliohe col viso cO[>erto e indos,sando ,abu-
siva!IDente uniformi, le nOLme eIhe Degolano
il cOilljporta!IDento dei milita!r.i ,che rpartecipi-
no a !pubbliche manifestazioni sono precise
e ben not,e.

,Particolarm,ente signifkativo è l'articolo
47 del rego1lamento di disciplina che, nel con-
sentire ai militari di assistere a manifesta-
zioni politiche, ,pone la 'mgola di mantene-
re .contegno riseriVato e cOiTlrettÒ.

Ciò non vuoI dire che le forze armate
siano estranee ed avulse ris1petto alla lI'ealtà
della vita nazionale; ess,e ne sono parte in-
tegrante ed essenziale, ma 'Secondo le regole
e Iper i ,compiti che ad ,esse il porpolo e la
Costituzione hanno assegnato. È infatti di
questi giorni la IparteciJpazione solenne nelle
varie città dei Teparti miHtari alle oelebil"a
zioni della Resilstenz;a e 'per il trentennale
della Liberazione. P!I'olPLioin coeDenza con
questo impegno non è ammissibile ,il tenta-
tivo di 'Strumentalizzazione O[>elrato da al~
cuni gruPiPi nei confronti di IOhi deve pre~
siedere alla pace e aHa sicure2Jza della na-
zione.

Riallaociandomi a quanto ho detto circa
le organzzaziOini lohe dirigono e sostengono
dalrl'esterno le iniz;iati,ve oggetto delle inter-
rogazioni, desidem concludere r.ichialIDa:ndo
il senso di 'Teispo'l1lsaibilitàdi tutte le forze
democratiche. E,sse debbono essere ooncor-
demente impegnate affilllohè non vengano in-
taocati il ,prest1gio, la disciJplina e l'integr1-
tà delle forze armate.

In una società democ:mtica e Ipluralistica,
le forze armate, espressione d~l popOilo, co-
stituiscono un inalienabiIe Ipatrimonio che,
a garanzia ddle istituzioni e dello stesso
Iibero confronto tra le forze :politiche, deve
òssere sallVagualidato per concorde volontà
e per comune responsabilità.

B O N A L D I. Domando di parIare.

,p R,E S I D E N T E. Ne ha :frucoltà.
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B O N A L D I. Onorevole Presidente, ono-
revole Sottosegretario ho ascoltato .oon at-
tenzione la dSjposta :all'interI1ogazi'One pre- I

Isellltata da me e dai senatori Be:r;gaa:nasiCoe
Brosio; ho ascOlhato !Con attenzione quanto
il Sottosegreta'ri'O ha detto a nome del Go-
verno definendo questi Icome fatti che si de-
vono d~paorare, forme di :pmpaganda !Corro-
siva ohe necessitano .di un'azione severa e
,responsabi,le, azione che il Governo si appre-
sta a s'Volgere.

Però, onorevole SottOlsegretClirio, hOl sen-
tito anche che siamo aneara Clilleindagini in
ICOI1SO.Il fenomeno è arvvenuto il 25 Cliprile
e si Iparla ancora, !pur recriminando, di oa:'lga-
,nizzaziO'ni che Isostengano dall'esterno simili
a'Vvenilffienti.

Ho sentito dalla dsp:osta del Govern'O la
valutazione lche il Governo steslso interlideda-
re e su essa ,siamO'concordi. Ma TI:onho sen-
tito affatto dire ohe !Cosail GOIverno Isi apiPlre~
sta a fare o ha fatto già nei <confronti di chi, -
avendone i poteri, doveva impedire e repri-
mere similli manifestaziO'ni, dal prefetto fino
alle autorità di pubblica sicurezza presenti e
.ohe hanno visto questi fenomeni.

Non ho sentito neanohe dalil'onolI'evole
Sottosegretario iParole iPiù !precise ,che 'seI'!Va~ ,
no Clidevitare la IproHfera:zio:ne di Isimili av-
venimenti. Il Sottosegretario ha !parlato di
epi'soli limitati. .so anch'io che 150 uomini
a ROImae 150 a Milano costituiscono episodi
limitati ma attravel1so questi epi'sodi limitati
aVlverranno IpO'iIgli altrieQJisodi. Ora, ,se nO'n
si interviene in tempo la ,solidi,tà della 'strut-
tura delle forze armate resterà incrinata.

E come intende il Govemno IstronCClireque-
sto andazzo che praticamente consente, sia
pure a elementi limitati delle forze armate,
di ,disoutere :su argomenti Ipolitici non di lo-
ro iOom,petenza?

Quando l'O'norevole ,SottosegretClirio dice
~ e deplora i,l fatto ~ che ci sono delle or-

ganizzazioni che dal<l'esterno appoggiano si-
mili ma:nifestazioUJi, io richiamo un'interro-
gazione presenta:ta da me e dal collega Arena
nel lontano 26 novemhre 1971. ,La manifesta-
zione di questi sOIIdati 'e di questi militari è
avvenuta neltl'ambito dell'organizzazione di
« Lotta continua », sebbene noi già allora, 26

novembre 1971, chiedevamo al Governo di
sapere se ri!spondeva al vero quello che era
avvenuto nel,corso ldi un oonrvegno ad 'opera
di «LoHa Icontinua» nell'agO'sto del 1971 a
BolO'gna, .cinca la pl1opaga:nda rilvoluzio:na:ria
e contro l'esercito, iniziata neUe caserme da
quest' organizzazione extra:paJilamentare.

Questo il 26 no'Vembre 1971; ebbene, ano.
revO'le Sottosegretario, ip<urt~oppo non posso
dirchiaraI1mi soddisfatto quando eHa oggi mi
dke che ill Governo gua:I1daiCon estrema se-
verità ed atteggiamento critko verso queste
ùngall'izzazioni; ma ques.te onganizzazioni da
anni 'Sobillan'O Ira.diserzione e la :rivO'lta nelle
forze armate. A1l.emanifestazioni di quei mi-
litari Isano aippHcaibili non solo illregolamen-
to di dilsc1lplina, ,che ella iha giu:staa:nen:te dta-
to, ma si !possono applicare anche Igli artl~
.coli dei Icodici militari pena!:i di pace e di
guerra ed esattamente gn aI1tiooli 81, 182,
193, 1S4 e 213. Bcoo IpeI1chènon !possiamo as~
solutamente dkhiara:rci soddisfatti delle di~
,chiarazioni del rGllPiPresenltant,édel Gorvemo
in quanto nO'n:pongono aSlsoluta:mente ,la pa-
rola fine e non I£anno vedere a noi ,che cOIsa
il Gove.rno interlide fal1e pemhè l'attività !SOiV-
versirva di tali ol1ganizzaziani extrCliparl:aa:nen-
tari in seno alle forze armate venga repressa.

E N D R I C H. Domando di pma'l"e.

P RES I iDE N T E. Ne ha facoltà.

E N D R I C H. HO' l'ilffiipreslsione ohe il
Gorverno non si sila reso esatto COtnto della
gravità e del v:aloresintomatico degli ~pilsodi
che hanno dato lUQgo aLle nostre inteI1roga-
zioni e che invano 'si tenta di minimizzare.

Ho qui 'sott'O'oohio aLcune fotografie rilpro~
datte nei giornali, fotogra:fie one sono, a dir
'pOlCa,,scancertanti. In alcune di esse Isi ve-
dono dei militari in divisa (!più 'Omeno tra-
sandati e scoUaociati, ma in divilsa) salutare
in luogo pubblico con il pugno chiuso, cioè
salutare in un modo che, per quanto io so,
non è anCOIra, almeno fino ad aggi, queiJIo
presoritta per le forze armate italiane.

I militari, <comelei ha ,detto, onorevole Sot-
tosegretar'io, hanno diritto d'avere .delle OiPi-
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n1ani polittche; ma nan hannO' diritta di
astentar!le pubblicamente e tanta mena di av~
valersi dell'unifarme per campiere apera di
pe-netraz1ane, di IPI'Opaganda, di sobililazia'lle
a di carrosiane, \per u,sare il termine da lei
pO'c'anzi usata.

In altre fatagratfie si vedanO' militari in
divi'sa (anche questi più a mena transandati,
ma IseI11iprei:nunirfara:ne) arringare cOInun me-
gafOlna altri militari ed ex~ré\lpar1amentaI1i i:o.
una piazza o parteciiPare a lcartei di extraparr~
lame.rrtari recandO' <eaf,telli e strisdani iCan
scritte minaociose e truoulente.

VediamO' verifioarsi, da qualohe tempO', fat-
ti inauditi e strabHianti: vediamO', ad esem~
pia, magi1strati in serviz1a ,ohe callabOlrana a
giarnaletti soritti nelle oarceri dai detenuti
e vediamO' magistrati di altra O!piniane ohe
vengonO' sequestrati (casa lohe non laNiViene
neanche nelle RepubbliJahe 's'Uidarmericane),
chiusi in una 'cassa, incatenati ad OIpera di
per,sO'necon cui il Governa tratta !Umiliandasi
e capitalando sistematicamente e vediamO'
milita!'i [partecilPare a cortei in oui venganO'
manifestati 'P,!'opositi gravemente eversivi
dei :pateri statali.

E la Stata che casa fa? AssÌJste passiva,
inerte, abulka, incapace, impatente. Il Ga-
verna capisce 'O nO'n capisce che ,s,iama al
cralla dell'autorità, della <eredibilità deUa Sta-
ta? Il Gaverna capi/sce.o nan capisce che que-
sti epi,sadi ,sana iilip'rodroma della sfacelO' de-
finitiva delle istituziani?

N.è'si venga a d,ire, Icame ha fatta qualounO'
c carne Isembrerebbe daversi arguire dalle pa-
role deLl'onorevO'le Sattosegretario (d1,e ha
pal1lata di « militari a presunti militari)}) ohe
si tratta di militari falsi, di Ipersane ohe han-
nO' ,indassato abusivamente l'unifarme. La
'spiegaziane nan è aocettabile, è penosa e Ca-
munque, se dò fasse 'veDa,sarebbe ugualmen-
te imperdonabile. lDidolSisare albusivarmente
]'uni:f'Orme è un l'eato Iprevisto da1l'articalo
498 del 'COdke penale.

Che oosa .fanno gli ol'gani dellO' Stata? Ri-
mangono oon lIemani in manO' e non interven.
gono a ilI11ipediretaH abusi, tanto più gravi in
quanto <commeslsi in massa, 'su ,larga scala,
oalilettivamen,te? Se il fatta fosse vera, costi-

tuirebbe !Un'altra prova di 'scandalosa 'ÌmiPo-
tenza.

Ma !Checorsa dsta a fa're il Governo e che
<cosa.ci ,sta a fare ~ sia detta Icon tutto il ri~
Ispetto per la 'p'er,sona del suo rappresentan-
te ~ il Ministero della ,drufesase non è in gra~
da di adempiere al ISUO'COllDlPitoprimO' e
fondamenta1le che è qudlo di tutelare, difen~
dere e garantire la disciplina, l'ordine e il
prestigiO' delle farze armate?

Olandluda quindi col dire che non sona
soddisfatta.

P RES I n E iN T E. Lo >svolgiment'Odelle
intermgazioni è ,esaurLto.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del giOlrnO'
reca IO'Is¥ol.gimento di inteI1Pellanze. La Ipri-
ma int'erpeJlanza è del senatare iEndrich. Se
ne-dia lettura.

A R N O N E, Segretaria:

ENDRICH. ~ Al Ministro dei beni cultu-
rali e dell'ambiente. ~ Per Isapere a quali cri-
teri intenda infarmare !la sua attività e ,quali
provvedimenti concreti si Iproponga di adot~
tare ,atlfine di:

dare attuazione aJgli im.pegni aSlsi\.t1l,tidal
Gaverno italiano >cheha firmato a Londra, d.l6
maggio 1969, la COInvenzione europea per la
proteziane dellpatrimonio a1rcheologico;

Iparre un alIlgine al continuo trafugamen-
to di Dlpere d'arte;

assÌiCurare agli italiani ed agli stranieri
la Ipossibilità di vi,sita're i nostri musei, molti
dei quali sono 'sempre ,dhhl!si.

(2 -0374)

E N D R I C H. DOImandO'di parlare.

P RES I n E N T E . Ne ha facOIltà.

E N D R I C H. SigJ10r P,residente, onare-
vale rappresentante del Gaverno, onoreva!i
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colleghi, ,sono grato al GOlvermodi aver di-
chiarato solledtamente d'essere Ipronto a ri-
ispondere al'la mia interpellanza. Se fosse con-
sentito fare deUa letteratura, direi, con ab-
bondanza di iOÌtazioni, che l'atbbandono dei
beni culturali ttaliani illon è un fatto nuovo,
non è un avvenimento di questi ultimi tempi,
:ma è un :male veochio, che ha dato ,luogo a ri-
mostranze, a d~ploraz10ni, a ,rampogne an-
che da parte di illiU!s'tri,stlranieri.Per fa:re un
esempio (è uno dei tanti esempi che si tpo-
trebbero a,ddurre), prima che fosse consegui-
ta la nostra unità nazionale, u:no straniero
innamorato dell',I talia ebbe a manifestare il
,suo vivo risentimento !Verso gli italiani, ;rei
di distruggere le testimonian:ze del 101[0[pas-
sato. Mi riferisco all'inglese John Ruskin. Nè
le oose sono migliorate dopo il conseguimen-
to dell'unità nazionale, ,tanto che 75 anni or
sono Marcel Proust, in una lettera da Ve-
"ezia, deplorava l'ahbandono del patrimonio
é~rtistico, ,storico ed aIìciheologiJco italiano.

Oggi le cose vanno ancora /pe,ggio Isia per-
chè è aumentato il numero dei ,vandali, ,sia
peI10hè è aumentato ill numero dei ladri, dei
:ri:cettatori e dei trafficanti di cose artistiche.
È aumentato anche il lassismo e il Governo
ha mezzi sempre più inadeguati per fronteg-
giare la situazione.

Vengo ora all'oggetto ,speci6co della mia
intenpellanza. Non mi soffemnerò, onorevole
Sottosegretario ,sull 'argomen to dei ITIurtid' o-
pere d'arte pokhè ne abbiamo parlato nel
mese di marzo, nelH'ultima seduta del Senato
prima dell'inizio delle vacanze pasquali. In
quella seduta lei rispose ad una mia interro-
gazione concernente il,trafugamento di 3 fa-
mosi capolavori dal palazzo ducale di Urbina
e di 28 pezzi preziosi dal Museo d'arte moder-
no di Milano. Allora io citai dei dati attinenti
al numero delle opere sottratte, dati ohe de-
sidero ripetere perchè sono aHarmanti: nel
1972 i pe:zJziIsottratti ,sono stati quasi 6.000,
nel 1973 ,più di 8.500, nel 1974 circa 11.000.
Il 1975 è cOlminciato malissimo, can i grossi
furti di cui ho fatto cenno, e continua ma-
le, tanto che, ad esempio, un mese fa a Pisa
sono statesot1Jratte due tavole tpregevoili di
scuola ,fiorentina del 'secolo XUI, che erano
state restaiU!mte nel 1937.

L'attività svolta dalla poli.ma nel reoupero
deHe opere trafugate è encomiabile; l'Arma
dei ca'rahinien !puhblica addi:r1ttura un ibol-
lettino iIluS'1JrativodeLle qpere reouperate. Il
guaio è che molte delle opere non ritI10vate
vengono eSlportate nonostante l'inasprimen-
to delle .pene oomminate dalla legge del 1~

Igiugno 1939 n. 1.089, inas:primento operato
con la legge 111.44 del 1975. Speriamo ohe in
faNo di ,furti e di esportazione di opere d'ar-
te non avvenga ciò che avviene in materia di
'rapine, di estorsioni e di sequestri di persona
dopo 1'entrata in vigore della ,legge Barto1o-
mei. La Ilegge :ha inasprito le pene, ma il nu~
mero e.la rgravità dei ,reati ,sono aumentati in
modo impressionante, come <l'ecenti damo-
'rOlsiepisodi stanno a dimostra:re.

Ho detto ohe il Governo non tutela a suffi-
cienza i beni aJ.ìciheoIOlgtci.L'Italia, finmando
il 6 maggio 1959 a Londra la convenzione eu-
ropea per la [protezione del patrimonio ar-
cheologico, ha assunto tprecisi e numerosi ]m-
pegni. Detta convenzione 'si richiama, nel
preambolo, allla precedente iOonrvenz10necul~
turaI e euro,pea fimmata a IParÌigiil19 dicembre
1954 ed in ',particolare aLl'articolo 5 di essa.
SeIIlipre nel preambolo ,si affemna che il pa-
trimonio archeologico iColsti1Juisoeun elemen-
to essenziale per la conoscenza della :storia
e della ciViiltà e si aggiunge oheil punto di
partenza per la /protezione di questo tpatrimo-
nio dovrebbe essere costituito dall'applica-

I zione dei [più rigorosi metodi 'Sdentifid, nel-
lIe rkerche e scoperte archeologiche, al fine
di preservare i,l pieno significato ,storico e di
rendere iIIliPOssibile qualsiasi scavo ()lande-
stino in quanto ca:usa di di'struzione i'rri:mf'~
diabiIe di informazioni scientifiche.

Tra l'altro l'ItaIia lOonquella convenzione
ha a:ssunto !'impegno di adottare, per quan-
to possibile, le misure neoessarire a delimitare
e 'pmteggere luoghi e zone [diinteresse .aroheo-
logico, creare dellle riseI1Ve per la conserva-
zione ,delle testimonianze materiali, oggetto
dI scavo delle future generazioni di aroheolo-
gi, vietare e rejprimere gli scavi olandestmi,
,studiare i mezzi per reoensilre il patrimornio
archeologico nazionale pubbHco e, poss,ibi1-
mente, privato, redigere un catalqgo scienti-
fico del pat,rimonio archeologico nazionale
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pubblica e, possibilmente, privato, intrapren~
dere un'azione educativa allfine di ,I1i,svegliar~
e sviluppare in seno all'opinione pubblica la
coscienza del valore del patrimonio archeo~
logico e via dicendo.

La convenzione è Istata ratifioata, è in vi-
gOlreed io attendo di sapere che ,cosa ha fat-
to il Governo concretaanente in 'P,rqposi.to.
Temo che Isi ,sia fatto ben poco; cOImunque
staremo a sentire.

Poco fa, onorevole Sottosegretario, ho ri.
cordato <cheil mini,s'tro Spa.dolini ha più v01.
te dichi:arato <cheil 'suo Dkastero non ha mez~
z,isufficienti Iper !provvedere a tutti i ,compleo;-

si compiti della 'suaammini.strazilOue ed ho
soggiunto che .di ciò nom !possiamo fare col-
pa nè alIMini'stro nè a lei, ma !possiamo fame
co.~paal Governo, che dimos'Dra di non !capire
la grande importanza di ques'to settore della
vrta nazLonale, Lm!portanza che è evidentis-
sima.

Vorrei ricordare che, nella reilazione che
accolilllpagna un .disegno di legge Ipresentato
nel 1974 ,dal 'senatore Vali tutti Iper !'istituzio-
ne del Ministero dei beni culturali, si dÌlCeva
che l'afl1usso « enorme» di 'tuI1isti in Italia è
determinato dal desiderio di vedere il paesag-
gio, di vi.sitaa:e i comp,leSisi aIìcheologi.ci, di vi-
sitare i nostri musei. O~gi, l'afflus'so non è
più enOl1meIper illn insieme di ragioni, ailaune
delle quali non tOlOocanol'argomento di oggi
e altre invece 'Sono afferenti a quest'al'gomen-
to 'come J'inquinamento dell'ambiente, l'ab-
bandono del pat'rimonLo aDoheologico, la
chiusura dei musei.

Ma come? Gli stranieri vengono in Halia
per vedere le opere d'arte custodite nelle gal-
lerie, nei mUJsei, ne hanno ,sentito parilaJre, le
hanno sentito magnificare, desiderano veder-
le da vicino e trovano molto spesso musei e
gal<1erie chiusi, trovano le porte sprangate'

Vengo !CosÌall'ultimo IPunto della mia in-
t~rpellanza. Non è questo il momento di do-
mandar,si se i musei debbano continuare ad
adempiere ad runa iDunzionestatica o Isedehba
essere trasfomnata la 100rostruttura Ipea:ad.
divenire a queJ;la oonseIìVaziome dinaanka del
Ipatrimonio artistico, del.Ia 'quale il Ministro
ha parlato in più oOocasioni.Ne ha !parlato du-
rante il dibattito 'Sulla <conversione in legge
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del decreto ahe ha CI1eato ril:nuovo Dkastero
e ne ha Iparlato in altre cilrcostanze. Il tema
è ,suggestivo; ma ne !potremo di'slcoI1I'ere in
altro momento. Io dilco ,che i musei devono
anzitutto essere accessibi,li, devono essere
visitabili, devono essere aperti.

È fallita la speranza dI utilizzare le forze
armate per Ila vigilanza sui musei e per la
custodia del pat'rimonio arttstko; era una
spea:anza nata morta peliOhè è chi,aro ohe più
SI ,riduce la d1Ulratadel ,servizio di leva e me~
no è possibille iiITllpiegarei militari in aLtri ser~
vizi. Io non ho fiducia neanche nell'impiego
di volontari \per la custodia del patrimonio
artistco. La proposta è stata più volte ven-
tilata; ,se ne è parlato anche un paio di anni
fa, in occasione d'un dibattito svO'ltosi a Ro~
ma in seno aH'Associazione « Vittorio Zingo-
ne »; ma io nOn ho fiducia, soprattlUtto sotto
il rifles,so deLla oontinuità del seI1Vizio di vi~
gilanza.

Certo quaLcosa bisogna fare !peIìohè, onolre-
vale Sottosegretar~o, .l'attuale situaziO'ne è
causa d'un danno ilmmenso, Imateriale e mo-
rale. Il danno <materiale è grave perohè .l'at~
tuale ,stato di cose :porta a una oontrazione
àel flusso turistico ed il turismo è una delle
IPoche risorse IOhe ci sono irÌmaste. Immenso
poi è il di,scredi,to mO'rale perchè la CQviJtà e
la dignità di un popolo si misurano in funzio-
ne dell'impegno ,ohe illPOlpolo stesso pone nel
custodi,re e nel va:lorizz3're il suo patrimonio
culturale.

Dicendo queste paIìOle nO'n faocio Òhe esprL
mere male un concetto che è statoeslPresso
in forma incisiva da Giandomenico Roma-
gnosi quando scrisse che LItrasourrare l'avit')
tesOlro può far regredi're una na~ione. Tali pa-

role ~ lei certam,ente 110sa ~ sono state ri~
,prodotte nella \prima pagine d'un l'ecente H-
bra ,di Andrea Emiliani, ,dkettOlre della Pina-
coteca nazionale di Bologna. Il libro è 'stato
pubiblkato nel 1974 ed è intitolato: « Una po-
~itica dei beni cuLturali ».

Si può consentke o dissenti1re su akunc
impostazioni dellIibro; ,si può aderi're o me-
no a detel1minate tesi, ohe invo.lgono un'in-
teIJpretazione degli artkoli 9 e 117 della Co-
stituzione e problemi delicati di politka legi-
sJativa; ma il lLba:oè rcertaanente interessan-
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te, wme sano interessanti tutti gli Iscritti che
riflettanO' la preaocupazione di tanti itaJiani
sulla sarte ,dei beni oul,turalti. E ~a !preocoua:>a~
ziane di molta gente ,che spera e attende di
vedere finalmente funzionare in mO'da valido
ed ,efficace gli ,st'rumenti e gli i'stituti ohe sa~
nO' prepasti ama tutela d'un patrimania che
tutta i,l manda ci invidia e cihe bisagna a,s,sa~
lutamente salva:J:1e.

P ,R E S I D E N T E . Il Gaverno ha fa-
coltà di rispondene alla interpeLlanza.

S P I GAR O L I , Sattosegretaria di
Stato per i beni culturali e ambientati. Ono-
revale Plresiç1Jente, >l'interpellan~a del sena-
tme Endtrkh si artkala in1me par:ti: nella
prima parte si chi.edona informazioni circa
l'attuazione degli impegni assunti dal Gaver~
nO' ,iJtaliana firmandO' a Landra, ]1 6 maggio
del 1969, la Canvenziane emapea per la p:[1Q~
teziane del patdmania al1chealagka; nellla
seconda si chÌ>edO'nanotizie in merito all'aZJÌia-
ne ,svalta per parre argine al cantinua trafu~
gamenta di operle d'!arte; nella terza si chie-
donO' assicuraziO'ni in merita alla paSis:ibiU,.
tà di vi1sitare i nostri musei, diversi dei qua-
[i sano chiuSli:.

Per quanto dguanda Ja ConVlenz:ione fir~
mata a Londra, sona in gradO' di diohiamare
quanta segue. Gli Stati memihri del Cansi-
glia d'Europa, considera:nda necessaria sal~
vaguardare il patrimonio a:l1chea:logko, che
costituisce un elemento essenziale per la
canosoenza deLla storia deHa civtltà e rite-
nendo che dal,la -comune callaborazione sa-
rebbe oonseguita una maggiore tuteila del
patrimania artistioo, storico ,e culturalI e, han-
no filrmata li:l6 maggiO' de'l 1969 a Landm la
Canvenzione eurapea per la pratezione del
patrimanio ancheolagko, Ila oui mtifica è
avvenuta in Itallia con ,la 'legge 12 arpriJe
1973, n. 202.

Nel nostro paese in verità la nOI1mativa
vigente ha oonsentito già da tempO' l'aJdaZJÌO-
ne di provvedimenti e di iniziative canfar~
mi aHa stessa CanVienziO!l1e.Ad eSlempia i
p'J1avvedimenti lI1etlatiVli,a:1Ia,salvaguardia dal-
le manamissiani dei luaghi di interesse ar~

chealagica (artica1la 2~A della Canvenziane)
sona quelli 'previsti da:lla legge primo giugno
1939, n. 1089, tuttora 1m vigOO1e,caiIl paI1ti~
colla:re riferimentO' all'appasiziane di vincoli
diretti ,e limJdilI1ettisui terreni interessati (aT-
ticali 1, 3 e 21) e a1lla custO'dd:a dei reperti
awcheallogid.

Cil10a Ja cl1eaztane deHe riserv,e prevista
da:lll'artica1a 2-B, esi:ste Ila passihilità ,di di-
sporre pravvedimenti diespmpdo per la
cl1eaziane di pal1chi .o comunque di :wne ar~
oheo10giohe di pl'Oplrietà della Stato, e difat.
ti se ne stannO' rea;llizzanda numerase (Naxas,
Selinunte, Agrigenta, Siracusa, Metaponta eco"
cetera). Nella oaiIlvenziO!l1eè richies.to altre-
sì !'impegna di vietare e 'reprimere ,gli scavì
alaITdestini (a:rtioo1a 3-A): in Ita:li:a questi
Ulltimi 'sona assimila1JÌial furt.o e Isana quindI
perseguiti come lI1eato.Per la !:nepressione d{!
glli scavi clandestini 'Cisi avvale della strett~
caIlahOlraziane di tuUe ,le !forze di polizia ~
in partica1are del nucleo speciale dei carra
hinieri per la tutela dell patrimO!l1ia artistic",
a tale ISCOpOistituito.

CiJ:1cal'esecuzione di scavi archeologid (ar-
ticaLa 3~B) si fa p:J:1esenteche ,Leopel'azJilOnidi
scav.o, quandO' nan sona eseguite di'J:1ettalffi'eTI
te da'}IleIsoVJrintenden~e, veng.ona affidate in
oancessiane a persone quailifi.cate (quasi
esolusdvamente 'Scuole e istituti UIIliViersita11i
sia nazianali ohe ,s1JJ1anieri)previa parere ob~
bli:gatario del Oonsiglio superiore de[[e an-
tichità e bene ,arti; !la caiDIslervazione ed i:l
controlla deidsultatÌi ottenuti (artioaJa 3~C)
sona assicurati da ca1alogaziane,oansOilida-
menta, inventariazione e irestaura dei lI1eperti
immohili e mO'bili oan oanseguente traspOT-

tO' di questi uiltimi in muslei Istatali. Inaltre
10' stUiddoe [e infol1maziani CÌiJ1cale scaperte
aJJ:1chea'logicheveng.ona facilitati a mezzo del~
Ie pubbHcazioni deLle notizie di scava (arti-

00'104~I).
FrattantO' pnesso ,Le Slin<golesovrintenden-

ze, COin:illcoordinamentO' deJ.J'ulìficiacentrale
per tI cata,logo, S0!I10già in atto iniziative in-
tese a recensire ill patrimanio lalI"Chealagioa
ed aHa 'reaJlizzazJione di un catalogo genea:-a1e
del patrimanio a:rcheo!lagica pubblica e pri-
vata (articoLa 4-II).
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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

(Segue S P I GAR O L I , Sottosegreta-
rio di Stato per i beni culturali e ambien-
tali). Attualmente poi sona in fase crescen-
te di svihJlppa tutte ,LeIÌiIliziative <atte a favo-
rire gli scambi di informaziane, a ,risveglia-
re ne1>l'apiniane pubMica la cascienza del va-
lore deil patrimonio avcheollagioa, a ,favari-
re la conOlscenza da parte deLle au:toI1iità di
ogni offerta :di saspetta rpmv'enÌenza.

Una maggiore :CÌI1oo:lazianedei ivepeLti ar-
ohealogici a scapa sdentifiJco si attua attra-
versa mostre, pemlUte di aggettidi antichi-
tà e d'arte 'tra Stati (artioalo 25 deHa ,legge
prima giugnO' 1939, n. 1089) le depasiti di ma-
teriale aJ~cheologioo, <a!scapo didattica, pr'es-
so unive~sità ,ed dlsti1Jutisoallastici. Infine ri-
sulta che da parte dei musei st'atali sano pie-
namente dspettati i prin:CÌpi enunciati dalla
cOlnvenzioneÌiIl []1eritaa~l'aoquista di pezzi
archeoilogici (artkoLa 6), aoquisto che avvie-
ne del l'esta t:mmite questo Ministero.

Per quanta ,riguavda lIe parti ,dellaconven-
ziane .che nan hannO' ancovaottenuta piena
applicaZJione in Italia, è oerto che ,le questio-
ni relative sa~anna aff,rontate nell'ambita
deillla 'ristTutturazione .globale, 8.Jl<chenarma-
tiva, del settore dei beni culturalli ,e ambien-
t,ali conseguente a~la .costituzione del nuovo
Ministem.

~

In ,r;elazioneal i£enamena dei fum1Ji:di ope-
re d'antiJchità e d'arte ed al connessa mer-
cato delle medesime sul p.ilano nazianale e
internazianale, è bene tener presente che
essa ha mativaziani attÌiIlenti a taluni <aspetti
deNa struttur;a IsoCÌaJle,eoanamioa e cultura-
le delle nazlioni a più elevata :tenore di vita.
Ta/le camplessa radioe sta:dca del ,fenameno
indica anche la diffiooltà che ,la ,difesa del
patdmanio archealagica, aiI1tistioo e storico
nazianale incantra.

Comunque, nell',ambito di questa situaZJi:a-
ne l'opera del Mini,stero per i beni cuItmali
e ambientali per l'arginamento dei furti si
sviluppa ne1l'applicaziane di convenZJioni in-
ternazianali, cOlme qU:elUadguardante i paesi

eurapei sopra ~ammenta:ta e quella, in call'so
di conclusione, cu:mta dall'UNESCO e <desti-
nata ad operare 'ÌiIlun ampio oOlntesta di na-
zian~; nel irafforzamen1Ja deE 'organizzazione
di forze di polizia operanti nell'ambito na-
zionale, anche con Irepa~ti speciializzati in ma-
teria, e Ìin <collJ.egamentocon J'Interpal; nella
oO'l:laboraziane <COInH Min1stem degli esteri;
nell'aggravamentO' deLle 'sanzioni penali per
i tlrasgvessari de1le narme di tu:tela, ,come
prevista dalla 'l'ecente ilegge 1° marzo 1975,
n. 44; nell'adeguato 'Uso dei meu.i di ,infar-
mazione di massa per 110'svil1uppa di una più
diffusa oonsapevolezza del valore sostanzia-
le dei beni oultmali ,heH'ovganizzazione del-
la vita soci:aJle.

Si ricorda ilnoltre, propr.i:a netl'ambito deil-
le !iniziative intraprese per aLginare i £Urti
continui di opeI1e d'a/l'te, la presentaziane al~
[a Camera da part,e del Ministero dei beni
oulturali e a:mbientali di un disegna di legge
per sne1li<vele pmoeduI1e contabili e i pr:av.
v,ediimenti relativi ai .contll'att:i per Ile f.o['-
niture degli impiantiantiiEuI1to e a:ntinoen-
dia nei musei dellla Stata, nanchè per
l'erogaziane dei cantributi a favare di en~
ti a camunità religiose praprietarie di ope~
Ire d'arte che patranno in tal mod.o essere più
rapidamente ed efficacemente tutelate.

Infine ~ terza :parte ,delEa interpellanza ~

per gara:ntire u:na maggiare agihilità dei mu-
sle:istatali si sta pmvvedenda gradualmente
ad aumentare adeguatamente il persoml'1e di
custodia dei musei con Inuovi oOlnoarsi le me-
diante <l'assunzIone degli idonei dei cancoI1si
già espletati, come disposta dallla sop.ra cita-
ta Ilegge n. 44, :iillmO'da da ,elimÌiIlare, entro i
limiti delle disponibi:lità .conoesse, ill motivo
fOlndamentale ddlaoh1usura più 'a meno prO'.
lungata di aLcuni musei.

A tal praposito, anzi, ,si lrioorda ,che è sta-
ta pl'eslen:tato alI Senato un ,di,segna di legge
che e:leva Il'organka del persoiIlall,e ,di custa-
dia da 4.253 a 5.000 unità. Tale disegno di
legge è stato approvato do Isede deJ.iher;a:nte
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daMa 7a Commissione di questa 'l'ama del
PaJ1lamento ed ara attende l'appmvazione da
parte deilla Camera.

A questo punt'O non J:1esta altm che auspi-
care un'appmv,azione dei provvedimenti di
legge pmposti, la più sollecita possibile.

E N D R I C H . Domando di pal11are.

P RES I D E N T E . Ne ha facalià.

E N D ;R I C H . Ornol1evo'le S'Ottosegre-
tario, ,l'ho asooltata con mdHa attenzione e
con molto linteress,e: lei merita molt'O inte-
resse e molta attenzione. Ma quanto a dire
di essere soddi'stfatto, quest'O è Uln altro paio
di maniche. Vorrei pDegarla, onoJ1evole rap-
presentante deil Gov:erna, se lei pel1mette, di
metter,si mentalmente per un :iiStante nei mi,ei
panni, neltla mia posiZJilOne di mO'desto par-
lamentare, innamorata ddla sua tenra (ca-
rne lei), che ha a cuore i beni cuhurali (co-
me lei), che presenta []IUmeDaSe interragazia-
ni e inteJ1peIlanze le 'si sente ,rispondere can
dichiarazioni dense di speranza e di pra-
messe.

Onorevale Sottosegretairia, lei è un iUomo
di spirito. e non si adanterà se le leggerò un
bl1evissima branO' di un corsivo di un giarna-
lista, EnricO' Mattei. È un corsli:vo intHolata:
« L'Italia delle chiacchieme » ed è stata scrit-
to subito dapa i due gl'Ossi furti del palaz-
no ducale di Uvbina e eLella gal~leria d'arte
moderna di MilanO'. Dice Enrico Ma:tteÌi: «Se
i discorsi, le oanferenzle~stampa, lIe interviste,
le fatagrafie ,del nuova Ministro... fassera
sUlfficienti a pl10teggere le opere d'arte cu-
stodite nei musei e nelile ga:HeI1iedella beHa
italIa 'l'epubblioa, davvem non a~remmo più
ragione ailcuna di temel1e 'per il nostro pa-
trimonio artistico... Purtrroppo non bastano
neppUDe Ie 'infaticabiili ispeziÌoni del Minils:t;ro,
comandante suprema di questa battagUa, sui
luoghi del fronte di combattimento ».

Tutto quest'O è detto in tona ISalrcastioo. la
senza sarcasmo ,le dico: i disoorsi sana bel-
li, ma quaLi s'Ono i fatti? I furti cantinuana
a moltiplicarsi, sOlna sempre più rnumerosi
per !'insufficienza dei mezzi di cantroUa' le,
apere d'arte oorrtinuaa:1a lad andal1e allll'estero
nanostante la Ilegge n. 44 del 1975; i cam-

plessi 8II1Che'Olagiddeperiscon'O sempre più;
molti marnumenti tlmbaHana, vlacil1a!TI!a,sono
in equilihrio instabl<le, minaociano rovina
perchè non ci <sono mezzi 'suffkienti :per (['e~
stamm:'li.

In canclusionle 1eoose vanna maIe, ,came
prima, più di prima. In tale situazione, ono-
rev'Ole Sattosegretaria, lei, a questo posto,
che c'Osa faI1ebbe? Non s811ebbe oer.tamente
soddisfatta. E Inemmeno :io 110sana.

P RES I D E N T E . Segue un'interpel-
lanza del 'senato:re Branoa e di altri senata-
l'i. Se ne dia lettUlra.

A R N O N E , SegretariO':

BRANCA, GALANTE GARRONE, ROSSI
Dalnte. ~ Al Ministro della difesa. ~ Pre.

messa:

che il SINAM è un « ,sindacato » avente
lo scapo di «dif'endeI1e gli interessi ecano-
mid, saciali e momH del pers'Onale deHe
Forze armate e corpi ,di polizia 'sia iill servi-
zio che in quiesoenza »,came risulta dalll'ar-
ticola 2 del SIUOatto oasti:tutivo pubbHcato
nel «Giornale dei milItari»'
\ che la legge vieta le as;ociazi.oni Siinda-

caE fra miHtari,
gli interpelllanti chiedono di sapel1e per

quali motiv,i il Mi11lilstro, ,neiUa ,risposta ail-
l'iil'1tel1rogazione 4 - 3466, mostri di ignorare
(la st'ruttma ,e gli <soopi illotissimi del SINAM

e si sia sottratto Q 'si ISOt'tragga all'obMiga
eLi alppHcare la ,legge (oome oerto avrebbe
fatto se 'i,l sindacato fosse s'OrtO' ,altrimenti ,

OO'll contrassegni di maggioI1e autonomia),
casì da far nascere ill sospetrt:o ,che .questa
volta non si sia intervenuti PVOpniiOperchè
detta assaciaziane ha natura paciasa ed as-
sequiente, casallinga e madida di melodram~
matkhe cadenze.

(2 - 0396)

BRA N C A . Domand'O di palrlare.

P RES I D E N T E . Ne ha faoo~tà.

BRA N C A . Bl'evissimamente, per non
stancare l'uditori'O, che non ,c'è.

Ad una nostra interrogazione il Ministro
della difesa ha rispO'sta che H SINAM, a cui
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sarlebbe estranea il'anuministiI'azione 'illill:iJtare,
« a quanto si sa, si 'ripromette di organizza-
re sindacalmente i miLilta;ri delle categorie in
congedo ». Ci è sembrato stmno che i,l Mini-
stro deUa difesa ignorasse quale sia lo sco-
po per cui i,l SINAM si è oostituito e Il'effet-
tiva attività di questa associazione.

In realtà ohe iil SINAM sia un'associazione
sindacale non c'è dubbio. Che lo sia risulta
innanzitutto dal nome (SINAM .significa sin-
dacato autonomo dei militari) le :soprattutto
si ricava daLle paDole dello statuto ohe all'ar-
tkolo 2 dice: «ill sindacato si propone i se-
guenti scopi: difendeDe gli inteDessi economl:-
ci, saciali e m'Orali delle forze armate e corpi
di polizia sia in servizio sia in quiescenza ».
Quindi il SINAM è, già sulla base di questi
punti., un'associazione s.~ndacale tra mi1i:tad,
associazione sindacale cheinveoe, seoondo
le leggi vigenti, sarebbe vietata, i1Jegittima,
anzi iffiledta.

III SINAM fa parte deHa F,ederazione sta-
tali UNSA, Unione nazionale Slindacati auto-
nomi. Il segretario generale del SINAM rap-
presenta la sua associazione nel segI'etariata
dell'UNSA (risulta daI «Giornale dei mili-
tad » ,che immagino il Minds:tero ddla difesa
conasca poichè ~o oonosciamo noi e non sol-
tanto noi in quanto se ne pubblicano mi-
gliaia di oopie, parecchie delle quali vengo-
no mandate in omaggia, per esempio, a tutti
i paDlamentad) e partecipa persino a tratta-
tive, indette dall GaVienno o aperte con eSlso,
difendendo gli inteJ:1essi dei militari in ser-
vizio.

Dunque ill SINAM, nipeto, svolge attività
sindacale sul teneno deHa conCI'etezza. E
noi non è che ce ne doHamo dato che rite-
niamo che la legge vigente ,sia in contra:sta
con l'articoao 39 della Costituzione per i,l
quale ,1'organizzazione era ttivi tà sindacale
è libera a tutti, militari e non militari. La
cosa di cui ci rlamentialmo è che non si usi
la stessa moneta nei conflJ:1ontidi altre ini-
ziative e di altre associazioni ohe, per esem.
pia, invece di aderire all'UNSA aderiscano al-
la CISL, alla UIL o alla CGIL. Ci sembra
quindi che vi sia una decisa, netta, voluta
disparità di trattamento tra associazione ed
associazione. E questo non è :salhanto un pro~

blema politioo, ma è un problema oostitu-
zionale.

La ooncluslione è che o H SINAM non è
un'organizzazione silndacale (ma questo 00iI'-
no del dilemma dopo ciò rOheho detto e con
quello che potnei a:ggiung,ere lUon è assoJu-
ta:mente corrispondente a ver:ità) o è un'as-
saciazione sindacale: ~in quest'Uiltimo caso o
si vieta il SINAM o sioonsentono le altre
assoaiazioni sindacali che per ipotesi si ven-
gano a cost:i!tuiJre e ad organizzave.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
co] là di rispondere all'interpellanza.

C E N GAR L E, Sottosegretario di Stato
per la difesa. COlmeIpiù Violterap:pDesentato in
Ir:isposta ad anal'Oghe intermg:azioni, il Mini-
stero non mkonosoe alcUina a:ssodazione sin-
dacalle o pa:ra:sinda'Cale rfra miJ!titarinè ha mai
permesso che organizzazioni, come il Sin-
dacato nazionaLe autonomo dei m1lita:ri (SI-
NAM), intervenissero comunque nella trat-
tazione dei probl'emi :relativial peiI'sona:le mi-
Htalre.

Ai miilitari in serviZJio è stato inoltre chia-
rita, slilUda!l 1969, che non è loro consentito
aderirealle suddette associazioni, la cui art-
tività non può considerarsi dID.ogni caso
compatÌibille con lo status degl,i appaI1tenen-
ti alle forze armate.

In partioolare si precisa 'Che il SINAM,
sorto nel 1972 per trasformazione dell'As-
sociazione nazionale autonoma m:iJlitari, è
Uin'assoCÌiaz,ione di fatto che mira, fra l'al-
1:1'0,a far cadeI'e :illsuacoennato divieto.

In 'relazione a quanto preoede, non sem-
bra aveDe ,rillev,anza qUalJJJto,staMIisce lo sta-
tuto che il SINAM si è dato. Nè appaI'e pos-
sibHe, in base alla vigente ,legislazlione, un
[ntervento nei confronti di t8.l1eorganismo
inteso a far modiHca:rele f:inaHtà che esso si
pmpone o a limirtarne l'attività, av;uto pI1e-
sente che la oostituzione di assoCÌazlioni del
genere non è soggetta ad autonizzazioni.

La Difesa non può quindi che essere estra-
nea alle diJa'te associazioni verso (liequali non
ha preferenza o indulgenza alcuna.

I senatori interpellanti che leggono il
« Giornale dei militari» non dovrebbera
ignorare le accuse che attraverso Il periodico
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vengono rivolte alla Difesa per essersi sem~
pre opposta alla campagna del SINAM per la
sindacalizzazione delle forze armate.

Il sospetto quindi di un atteggi,amento par~
ticolare e di una oerta toLleranza per .il
SINAM «perchè associazione paciasa ed as-
sequiente» (secondo ~'!affermaziane dei se~
natori interpellanti) deve essere cansiderato
del tutto privo dJ fondamento.

BRA N C A . Damando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

BRA N C A. Non passo c1ichiararmi sod~
disfatto innanzi tutto pel'chè se è vero che
una associazione fra militari cui partecipa~
no militari è non soltanto un fatto illlegit~
timo, ma un fatto inedto, lil Ministero non
può disinteressarsene, ma dovrebbe interve~
nire. Non mi risulta che ill Ministero sia mai
intervenuto; mi risulta piuttosto che lill SI~
NAM, attraverso i suoi rappl'esentanti, ab~
bia addirittura esercitato un determinato po~
tere cantrattuale perchè il « Giornale dei mi~
!itari » del 26 dicembre 1974 dice: «Merco~
ledì 18 dicembre il Ministro per l'organiz~
zazione della pubblica ammin:i,strazione ha
ricevuto il segretario generale dell'UNSA En~
zo Viganò accompagnato dai membri dii se.
greteria Castelrlano ~ SINAM, Fernandez ~

SILCEA, Rossi ~ SNAD e Conti. L'incontro

con l'onorevole Cossiga ha voluto stabilire-
una prima presa di contatto con il nuovo
Ministro H quale ha illustrato 'le ampie lii~
nee e queUe che sono t1esue intenzioni nella
conduzione del suo Dicastero... ». Pertanto vi
sono stati rapporti direi'ti tra un ministro,
sia pure non della difesa, e l'UNSA, rappre-
sentata quest'ultima nan soltanto dal suo se~
gretario generale, ma anche da un compa~
nente del SINAM.

Ebbene, questa è attività sindacale, tant'è
vero che successivamente il «Giornale dei
mirlitari }}~non leggo tutto ciò che vi è scrit~
to) ha ripreso a parhul'e di questi Tapporti
tra il Ministro dell'organizzazione per la pub-
blica amministrazione e l'UN SA, ivi presente
i,l SINAM, arffeIìmando che {{ :~lMinistro ha
dato ampia assicurazione suLla celerità de~
lavori della suddetta commissione per per~

mettere a tempi brevissimi di riprendere le
trattative entra la oorrente settimana ».

Pertanto nel {{GioI1nale dei militruri » è det-
to chiaramente che della segreteria dell'UN~
SA fa parte « Oastellano ~ SINAM », cioè Ca~
ste11ano in quanto segI1etado generale del
SINAM. Ebbene, qualora invece dell'UNSA
fosse andato a parlame con ill ministra Cossi-
ga il segretaniro generaLe della Fedemzione
statali che fa capa ad una dellle organizzazio-
ni sindacali tradizionruli, ad esempio la CISL
o la UIL, ed insieme con lui fosse andata una
persona che avesse rapprresentato iUJn'associa~
ziane tra miHtani adeI1errte ai1JlaCISL o ana
UIL, mi domando se ,illMinistero della dife~
sa, venuta a conosoenza deLIracasa, si saI1eb-
be comportato nel modo in cui si è compor~
tato nei conrl'onti del SINAM.

Sembm quin:di Ilegittimo ~l sospetto che ill
SINAM non sia <oonsiderato periooloso da
parte del MinisteI10 della difesa mentre peri-
colose sarebbero considerate tutte quelle as~
saciazioni sirndacal1iche radedssero inveoe ai
sindacati tradizionali.

Quanto agli aggettivi insemlti neLl'interpel-
lanza, penso che il Sottosegretaria abbia ca-
pito benissimo che erano usati in forma piut-
!tosta sarcastica e non volevano essel'e affren-
sivi. Ma ciò che ha detto il Ministrro la pri-
ma volta quando ha dichiarata di ignarare
persino ohe irl SINAM curasse gli interes<si
dei militari in serviz10 e quanto ha ripetuto
ora n Sottosegretario, e cioè che pHatesca-
mente se ne lavano !le mani, mi mettono in
sospetto. Infatti, se :si fosse trattato di altra
associaZ10ne con 'anallogo statuta, pmbabil-
mente lillMinistero della difesa non se ne sa-
!'ebbe ,lavato le mani.

Concludo dichiarando di non essere affat-
to soddi'sfatto.

P RES I D E N T E . Lo svolgimento del~
le interpellanze è lesaUirita.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, aIle OIie 17, con l'ordine del
giorno già stampato e ditstribuito.

La sedruta è tolta (ore 11,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


